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Pvovinda £ Arezzo Comune di Caprese 



RELAZIONE E VALUTAZIONE SOMMARIA 

della Strada Gonsorlile, clie dalla Provinciale della 
Ldbbia presso Monte-Acuto . condurrebbe diretta- 
mente alla Pieve S. Stefano, traverso il Comune 
di Caprese ; e di 11 in Romagna per la Provinciale 
Sestinese e per la Tebro-Romagnola : della Lung-bez- 
za Totale di Chil/' 20,00. 



Per lavori ed occupazioni . . 
Per spese diverse eventuali. 



Caprm, a dì 4.' Aprile iSBB. 



Redatto dall'Araiiieota Comunals 
ANGIOLO aUNOI. 
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RELAZIOKE 



Diiiiostrazione dell' utìlilà della Strada che viene 
proposta ; e dell' eqijilÉi di aocogliere la proposta 
del Consorzio promosso dalla ComiiDità. di Ca- 
prese, 



Nel progresso che hanno fatto 
opgidi le Scienze Economiclie non 
abbisognano lunghe parole a mo. 
strare il vantaggio, che recasi al- 
l'agricoltura, nir industria, alla d. 
viltà ed anche alla moralità dei 
popoli, favolando le comunicazioni 
fra i medenini. 

All'agricoltura: poiché i prò. 
prietuj, senza la comodità delle 
vie, non nveudo nè fedle nè van. 
tsg^oM lo aaarwo della ncoolte , 
per lo più tnocnrano il migliora, 
mento de' loro fondi ed U raffina, 
mento dell' Agricoltura. All' indù. 

difficoltà delle comunicazioni. Alla 
dviltà ; perchè i luoghi i quali 



, priri pure di quel prò. 
giewo di acenza, eh'é un vanro ea 
una necesùti del nostro secolo, son 
costretti a rimaneid nelle cerchia 
«trettìseima d'idee campagnole, non 
di rado imbevute di pre^udizi e di 
errori. Alh moraìiti ; perchè dove 
manca la civiltà , non di rado ab. 
bonda l' ignoranza , con tutti i la. 
orimeroli effetti che da lei emana. 



ìio : essendo profonda verità quel 
(ietto ; toglietemi l' ignoranza e sce. 
mereta i delitti. Ora può con al- 
trettanta verità dirsi : moltiplicate 
ed agevolate le vie; ed avrete in- 
dustria, ricdtesia, dviltil e buoni 

Cosi la pensava il nostro prov. 
Yido Governo , qnando cercò un 
rmiedio ai disordini che nei passati 
anni crono al colmo nelle provincie 
meridionali : uno dei mezzi, c forse 
il principale, con cui dette il colpo 
di grazia al hrifantas/mo fu l'aper. 
1 d 1 q ali, in. 

Il one, fos- 

sero veicoli di civiltà : queste di 
f li 11 1 luhhiico, 

quanto parecchie miiirliaja di soldati. 

Non che in uno stato parimente 
lacrimevole siano le Comunità di 
Caprese, di Pieve S. Stefano, di 
Badia Tedalda, di Sestino e di altre 
sabappenine , dova Bn^ compenti- 
vamente fiorisce una certa industria; 
in tutte si ammirano slanci di in- 
viltà , ed in alcune , come nella 
seconda , è florido il commercio : 
ma è un fatto che se questi beni 
si vantano, piuttosto debbonù ri- 
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petere il&lk buona inilole degli n 
tanb. e ikl mite celo in cui i 
nati, che dalla comodità delle i 

In totti se incoiniiitiiiTno 
nostra Comunità di Cnprrsc, ù 
Cile il provare, i]u»iiu> iiamio 

mente le sue «tradc. l'.swa c^oii ol 
G65a Ettori ò per eatcìizlunc la v. 



i da e 



munittt. clic compoiiirani 
vlncls. Posta vantagmoaii 
ca di fèrtili terreni- m 
ogni genere di raci^oltc, 
poi di beatiAme, di legna; 
stnmone e di combusti bili, i (jiiali 
in gran parte deperì 
canza di vie da caportorli. Il di 
lei territorio e attraversato c 
grosso torrente . e solcato da 
profondi , 1 qnali . se con acque 
perenni asaicumno prodotti nnclic 
nella stagione estiva, in <|iii'il» in. 
vernala pw intereettano OL^H ™- 
municazione non solo niili: UDimu 
latà limitrofé. ma tra una ])artc c 
I altjTt di territorio delio sicaìo Co. 
muiie. Infatti quattro niini or snno 
III tutto 111 Comunità di Caprese 

mente vi sono, fuorché quattro /-ou- 
(icel/i in quel nuovo braccio ui via 
di cui avremo a parlare. Tutto il 
rimanente, eioe quasi tutto la Co- 
munità e priva affatto ih ponti . e 
solo con sentieri e viuzze cosi mal 
ridotte . die per transitarvi si esige, 
o la rol>U3tGKo. di im indurito i>e. 
dbne. o il copans-'ii) 'n un l'avalc'a. 
tore senza )miira. 

Una semplice ae.-ila a pinh get- 
tata. BUI sassi mal fermi ne riunì. 



a quel Tri. 



I tes c 

niìarvi. bastando una piena me- 
Liocre ad intercettare ogni comu- 
Licazionc. e dispensarli da ogm re. 
nonsiibilita iriiulieiale. tive BOprag. 
■lunira una mauiuiii. aovra fiirai 



le 



1 ci a 
tempo ; i 



I la scuola del b 



HiaU-iie 



% pio 



scelse (perelie mone 
dircKioue ai Angliiari ; fece per oltre 

tdibilc : e quesia è nmaU» tronca 
non solo per deficenia di mezzjL lo- 
cali , ina perchè il GomunC di detta 
Terra ui Anghian ncm ha conti. 
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nuBto la via dalla suu porte, ospoU 
tondo l'opportauità, anzi la uer. 
tezza, che la vìa incomìnùatà dai 
Capresani avesse nn qualche B&>go 
verso la porte opposta; tantoché il 
Cornano di Caprese resta assolnta- 
incnte isolato, non solo dai contigui 
Coiiiimi , eKiiindio dal Ciipo- 
luo;;i> della Provincia, (Arezzo) ; u 
(kllaseili^didsun Miiiidamciito (!>le. 

tiititreChilomctrle mezzo di strada 
ruotabilt senza sfondo, è l' illiica 
strada che possiede il Comunu di 
Caprese che ha l' cstenzione di Et- 
tari G653 di ferUb terrctiu ! 

Tale è lo stato della Comunità 
di Caprese tanto più vasta di altre 
ventuno dello stessa Provinciii. ; id. 
cima delle qoali. minori di k'i. 
hanno «easauta. settanta ed nitoiie 
ottanta Chilometri di via ruutn'ii. 
1 m nt L 1 e 1 

ruotabilc lia cnstriiilu dii se 
infiniti sagrifizi ; mentre ha contri, 
bnito fin qni a tutte le speae j>ro. 
vinciali per dare agli altri Comuni 
uno mano fraterna 1 quando nesauiio 
di quest'altri I ha stesa fino ad ora 

Ia Comunità poi di Kevc S. 
Stefano ha una via provincinie, cne 
la mette in coi mi ni eii rifili e (.'oii S. 
Sepolcro ; però questa via finisce ed 
è tronca al Capo luoi;n ili Comuiu;. 
In fatti accanto alle mura casttl- 
Innu di detta Pieve S. Stefano scor- 
di cui sponde non sono eongiunte, 
al solito , che con una scola. Dallo 



parte superiore poi, ove si spera ven- 
ga presto effettuata la vìa Tebro-So- 
magnola, per ora non eùste altro 
sentiero die uno, cosi malridotto 
dall'intemporìs, dove non è sempre 
sicura la vite del jiedone die vi 
transita. V, ad alcuni passi più diffi- 
cili resta il siiiistru nume lìi _ Sal- 
to della DoTiiui _ e di _ ^jilto del 

che alcune vittime vi luiiiuu lasoia. 
to. Qui deve confessarsi , che dalla 
parte destra di questo Comune, è 
in costroziono o quosi compiuta una 
via per ora non affiitto ruotabilc, 
nm di qualche ndlità, ohe congiun. 
gc la valle superiore del Tevera 
col Se.stincse: ciò nopostantc la Pie- 
ve S. Stefano con si poca comoditi 

commercio ni llorioo. che in pran 
parte ha sanato l' infortunio memo- 
I lì 1 a 1 

la Via Ttb™-!!omflpiioliL, c eoiiti- 



Ijftpreae e Monte Acuto per Arezzo; 
che mai diventerebbe questa Terra, 
divenuta centro per la comunica- 
zione della Romagna con Arezzo ? 
Certo floridissima. 

Poco dirraio di Bodia Tedolda. 
di Sesdno e di altre ComunitA traiu- 
nppennme, le quali irovansi presso 
a poco nella condizione della Co. 
munilti di Caprese, in alcune delle 
quali il letto del torrenti, è la vìa 
maestra per l' industria c pel com- 

rimedicrébbe a tutti questi incon- 
venienti. Presto gli attigui Comuni 



con brevi tratti di via si mettereb. 
beni in commucazione colla strada 
consortile ; e raddoppierebbe im. 
mcnsamcnte 1 mduatna ed il com. 
inerciojdi tutta la Valle superiore 
del .Tevere e delle prossime valli 
trans-appcniiiiic, tanto più se venga 

billiptr 1 In r 1 II In 
Stetano. 

Che ae i proì;etl«,ti lavori si li. 
mitasacro a coogiuiigere la \iu Tc- 
bro-Romagnola . c la Comunità di 
Bagno m liomugna e quelle del Ba- 
diale con Pieve S. Stetano, questa 
terra diventerebbe più fionda; ma 
non avrebbe tutti i vantnfrfn . come 
se le dette vi^ fossero proseguite 
per la più breve verso Arezzo. 
CIOÈ per Caprese e Monhu.Acuto. 
Intatti osterebbe la lunghezza dello 
stradale, che disgiunge la ticve 
H. Stefano da! Capo luogo delln 
Ir\u a lc^LT 1 ] ir di 
S S , 1 r « ! t r 

f.r d , 1 r ti L t rr I 
t oli atti. imi 1 L d 
1 ln.H r t r Ibcr mr 1 i ti 
n ili MI Ir al 1 e 
Al respettivamente dal t-apo luogo 
della I rovincia : distanza che anche 
nelle stagioni inigbori non può va- 
licarsi in meno di due giorni : men- 
tre colla via di Caprese potrebbe 
farai comodamente m un giorno : 
agevolezza di grande importoimi, 
ove SI rifletta, che la Citta di Area. 
/ t I I 1 t , 1 ^ 1 111 Irò 
li 1 1 al 
L 1 III I i 

ran e (csnmoni aei popoli non soia- 



mente di Pieve S. St«fiuio e di Ca. 
prese, ma pure di Badia Tedidda 
e di Sestino : col caso non infre- 
quente di doverne aggiornare di- 
spendiosamente le pubbliche sedute, 
perchè le intercette comunicazioni 
impediscono agli uni e i^Ii altri di 
obbedire alla legge the chiatnayali 
iiir lulienza. Ciò vien fiKIo chiaro 
dalla difierentc lunghezza, che è 
nella \m PiMvinciale attuahiieiite 
aperta tra Pieve S. Stefano ed Arez- 
zo per Borgo S. Sepolcro^, la quale 
è di Chil. 54. 00, e quella per 
Caprese che avrebbe di lunghezza 
soltanto Chil. 35. 00 e coti avremmo 
un vantaggio di Chil. 19. 00. 

Ora occorre dimostrare la fàcili. 
ta pratica di questo progetto, del 
quale si domanda l'attnaHone me- 
diante Consorzio. 

Supposto che la Vìa Tebn^Jlo- 
mnffiiola da Pieve S. Steftmoa B». 
irii<< ruvi.'iin una realtà ; lun avremo 
civr.a Obli, tinque di via 'motobile 
1 11 1 S. Casciano in Caprese, 

r' moditicando l'attuale potrebbe xen- 
I I d ss ima. (rio queste mo. 

^dii-si la sommaria Va. 
lutazione Pnmo TroHo). Avremo un 
Chilometro e meizo di via ruota- 
bile, ed in stato di perfezione dal 
luogo detto i Manzi fino al luogo 
di Gomboli. Abbiamo di più Chi- 
lometn qnmdi^ di Via Fravìnoale 
dai presa di Monte-^Aonto Sna ad 
Arezzo. Non resterebbero che soli 
Chilometri quindici dì via da co. 
ptruirsi di nuovo, cioè Chil. 5. 293 
dal luogo detto Croctna presso (ìri- 
eigliano fino ai Manzi, e Chil. 9. TOT 
dal luogo detto Gamboli fino alb 



ibocco (iella nuova ttnida in quella 
Provinciale della Libbia ; pm le 
verse niodi6cazu>iu in vari inai 



a renaere floridi i mercati 



Bibbiena e Pieve S. Ste&no che 
ratta dovrebbe divenire molabiie : 



n di aeviaztone. aci qnaii uno 
10 di via già iàita aalla nostra 



inuniia di Anghi 
avreobcro una ni 
ooDgiunscrebbe ci 



1 vantaggioso scamon 
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vini e Ui altri prodotti ; mentre ti 
trovano pec mancanza di vie inter- 
cetto li commercio Incrounimo del 
bestiame, e quello tanto più neces- 
sario dei combustibili e dei legnami 
da costruzione . de quali ha CBubo. 
ran7Ji la \alle ùiii)eriore del Te. 
vere. Uic mii - Lo slesso Repio 



d' Ita 



1 Bfls 



barJiu 



^110 i'rovinoie di Lom. 

comuDicozione coli Linbria : slcchÈ 
in caso di guerra (che il del» tenga 
lontano questa pencolo).' la Yìa Te. 
Dro-Jtomagnoia coue sue dirama. 

ni 



vTa^SteLt''(ehorb"bot'^^^ 
iMTada acsnncsc. e io soni delia 
xcbio-BoDi^oia e oeu altra per 
Fennaoiiiii. traversando u Comune 
[11 uinresfì . deve HTiiiant um^in^i lui 
Arezzo per Monte Acuto o la l'ro. 
viuciale della Libbia, sboccasse in- 
vece ad Anghìori ; perchù con eiù 
non faremmo che allungare la co- 
municazione con Arezzo e pcgglo- 
ramu le condizioni topografiche. 

Vedute tutte queste ragioni, die 
raccomandano la progettata vìa, e 
che un'occhiata alla Pianta d'In- 



sieme qui unita è bastante a dimo- 
strarle, è tempo che per mezzo di 
perìzia sommaria, se ne faccia co- 
noscere di quanta fiuòlità pratica, 
e con quanto poco comparativo di- 
spendio se ne possa eflbttnore la 



Il primo tratto di strada che 
iste ma che va modificata per 
:emo cu una retbficamono ha tinn. 
pio dalla Terra di Pieve S. Ste. 



3 per 



., giur 



larghezza di m. 3. 00 con i neces- 
sari ponucdli e cbiaviciie di mnra- 



d'acqna die s'incontiano. net ponti 
ne occorre imo di magare impor. 



c S. Stefano, della luco di metri 

' ; e tre lifUii, luce da metri uno 
etri diiC, Piallo tbiaviclie ]ioi ne 



Il tratto medesimo di strada da 
aodificarM, che riunisce i due punti 
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Koi-d della 
Vnllata di 



datili, Croi'inii 
piiiielpio cislu 
coIUna. che d 
Capresi; clii ciiicUii della Pieve con 
gualchi! curva ben pirata, valica il 
eolle di Garavoac e prosegue al Sud 
per 1 altra collina di b. Caseiaiio, 
Allorquando venissero cseL^iiitu tali 
modificazioni . il pigino .stradale non 
anderebbe sojrmitto a jieiidciiiie inii.tr. 
pori del sei c mezzo per cento. 

Il terreno da tagline pCT la rei. 
tificazione di dotto tratto di strinLi 
e arìTillosn calcareo scevro di rocoe: 
ti trova soltanto in alcune parti 
molta quantità di sassi sciolti e 
frarnmi.sti tanto ali intorno che al- 



re 



5 del t 



In 



.1 , t 1 It 

d o] I ] -e 111 1 
sostenere qualunque o]ierfl. di mn. 
lamento : poiché alla profondità di 
circa metri due al più in generale 
TI esistono altri strati di argilla 
compatta asm forte. 

I materiali occorreDti per le ope- 
re murane e per la massicciata si 
trovano m abbondanza nelle pros. 

1 P 1 I 



i: delia n 



\ 11 



suiJrf 



È lavo. 



i. licita media 
forza produttiva agraria, m tutto 
il restante è sassoso e di poca va- 
lutazione. 



Questo secondo tratto dì strada 
dovrà staccarsi , passata la Crocina 
di S. Cosciano. dal punto dì Grid- 
gliano. come in pianta , e dirigersi 
alla volta dei Manzi unendosi alI'sL 
tra fila costruita, che, tenendo il 
punto secato in pianta, avr& una 
percorrenza m lunghezza di chilome. 

1 1 Ldiwzaco3tan(«di 

lii : iiijii i'uiiiiii'i"X' però le laterali 
toii.'iEtti!. 11 pninu stradale sarà roas- 

Bicmato m tutta la sua iunglicoa, 
e per la largiiezza di m. 3. 00 ; e 
saranno costruiti i ponU e chiaviche 
occorrenti di muramento a calcino. 
Occorrono due ponti di qualche en. 
tiia . dei quali nno al torrente Sin. 
f^ma c 1 altro al fbsiso Cerfone ; il 
primo della luce di m. 10. 00, il 
1 i n 00; pli altri immio 
U Iure da m. 1 a m."i;. Mie cbia. 
vn-iii' 111' iir'ciirroEU) in questo tratto 
1 " 

Qucflio ii-;itlo ai nuova .strada 
uiivni iiiiiiiii' I une punti: Grici. 
gliano e Manzi; e percorrerà l'agile 
collina di Caprese esposta a S. E. 
Questo tratto tenendo la linea se- 
gnata percorre un terreno disposto 
in dolce collina, che allorquando 
venisse effettuata la strada la acesa 
mi^giore non resulterebbe al di 11 
del cinque per cento. 

Il terreno da taf,'liarBÌ ]>er la eo. 
struzione della strada è per la ina,!j- 
gior parte di qualità calcarea coni, 
patta, ed in altra piccola parte ore. 
nana : per quanto pare è scevro an. 



soleanto in alcune pur 



scoro uiconvciueuio souuiiu; poiuiu 
alla profondità di area matri dno, 
in generale vi esistono alti strati 



bondanza nelle prossime cave, espor. 
tati dai ibad , i secondi' a trovano 
abbDndani«meut« nella superfii^ic 
del terreno. 

la pietra da tagil pure trova 
in buona quantità da eqrartaià dalle 
prossime cave e dai torrenti alla 



11 



t npprop l'I arsi per 



media ì'in-ei nella produzione ngr 
rin; pascolativo nudo, o a trai 
querdato d l'altra tens parte. 



Terzo Tratto 



da carreggiabile dovril 



reitjuncnto ni fosso di Papiimo, con- 
fine della Oomuniliì di Caprese con 
quella di Anghiari, in proBsimità 



sto tratto uvrà In hwfiheaa dì <ihi. 
loniotri uno e m. 743, della lar- 
ghezza aumlo ai tratti preceaentd; 
con 1 ponticelli e chiaviche occor- 
renti ai muramento a calcina. In 
quesro tratto occorre un sol ponti, 
celio delia luce di m. J. og e n. IT 
cliiavialie. 

Dovril la strada stessa riunire i 
due ]nmti ae<riLent! : Gnmboli e la 



.Man^i. 



■ di 



> il 



da tagliarsi per la 
costruzione è di qualità calcareo 
scevro afflitto da roccia a parte ga- 
lestroso; è frammisto da sasu sdol^, 

0 si , presta alla costruzione delle 

opere murrine, ed alla comodità 



daarta Trattu 

Qucst' ultimo tratto di nuova 
strada, dovrù essere in continua- 
zione del precedente collo staccar» 
dot detto fosso di Papiano , paasan. 
do pel vill^^o del Bagolo a quello 
del Ponte alla Piera, dirigendosi 
alla volta dì Monte~Àcuto , imboc- 
cando nell'altra strada provindole 
della Ubbia, che conduce ad Arezzo; 
tenendo il punto marcato nell'an. 
nessa pianta. Questo ha una lun- 
ghezza di chilometri scitr u in. Slfi-l: 

i tre suddetti; sarà massicciato, e 
avrà i suoi ponti e chiaviche di 
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sol [lOiiit: di ntuili-lie nn'nco : ciiH' 
al Wrrentu tiovura doUa luce di 
metri dicci ; inoltre 1 allargamento 
dell altro esistente al fosso Ccrfone 
della luce di metri otto ; gb altri 
]ionticelli sono della luce di metri 
imo c due in numera di cinque. 
Dulie chianche poi ne occorrono 
ciuq uunta. 

Il troniid ai strada di cui si 

Manu. hi ViiL ddlii lLwui: [.cr. 
correndo nella massima parte un 
terreno di collina posto al Sud ; 
per altra piccola parte solendo con 
qualche curva al Nord il Colle di 
Monte^cuto : la pendenza mag. 



di (jualitn calcarea ed iii pireoia 
qiiantitii ai-ciiaria. tou c|imk'lie sco. 
glio frammisto. 

In quanto poi alla solidità del 
terreno per aoatenere le preauone 
dell' opera muraria, ai trova adat- 
tatisBima. 

I materiali d ogni speco per la 

cinte trovatisi iibbondiinttmonte in 
praiisiinilH, dei Inolili pei quali per- 
corre In via m progetto. 

1 II iti ma iiiirtt: della [icriKia, eioe alla 
volutOKiono dei lavori occorrenti. 
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SOMMAniA VALUTAZIONE 



dclln nuova Strailn ruolobtle clic slnccandoei dalla Terra di Piove 
S. Stefano conduce direttamenio ad unirsi coli' altra Strada Pro- 
vidciDle detta della Libbia presso lif onte-Aculo , attraversando ti 
Territorio delle Comunitft di Caprese della lunghezza totale di 
Obilometri Venti. 



iMl'ORTO IlEi I 



tratto dì strada ruotaliile da me 
carsi per meao di una rettificazione all'esis 
dalla Pieve S. Stefana alla Crocina di S. Coscinno 
presso GiìdglianD, luogo Ciiilomotrì cinque. 



1. Oectipsiiaiie di suolo di varia enlbira i 
q. 60000, dei qoali «o ne considera appropriabiii ta 
■ala iveti, par esser l'altra occupata dall' nti 
strada; cràl n. q.SGOOO a L. 0.07 il m. q. importo. L. 

n. Movimenti tU terro. 

S. Toslio di terra per la coetmtione del p 
atradale della larghezia di m. 5; pib le rossetti 
non considerata la veccbla strada m. e. 18000, die 
a II. 0. 60 compresa i trasporti ai teiraplsDi 

III. Opere d> arte. 

3. Ponte al torrente Andona . 

4. N. 3 ponticelli della loca di 1 a 3 metri 

5. n. 40 cbiaviohe 



7100 00 
1370 00 
•1000 00 
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IMPORTO DEI LAVORI 



Sommai tvUAa ilei 1° tmlt 
Dfcimo per far fronte alle speso per gli stu 
Jettagliu, d' assistenia a direziona ■ 

ala del 1.° tratto. L. 



Socondo tratto, dulia strada mulattiera esi- 
stente elio ds Pieve S. Sbrano cuiiilur« in Caprese 
presso Grii:ig1ieno , lino all' imboccJitura deir altra 
strada dei Manii che conduce a4 AoBliinri, I 



I. Occupaztone <11 «nolo. 



11. Movimenti di tonn. 

t. Taglio di teiTa jier la coalruiioiio del pian 



III. <j>pere d'arte. 

3. Ponte al torrente Singema . 

4. Ponte al fiMao Cerfone .... 
6. N. 7 pantieelli della luco di 1 n 2 metri . 



14000 0 
0000 00 
2600 00 
5000 00 
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IMPORTO DEI LAVORI 



Somnut lotals ilei scoonilo tratto. L, 
Decimo per far fronte alle Epese per gli studi ili 
dettaglio , d' assiatenza e direiìona . . . s 

Importo totale del 2.° tratto. L. 



l'orzo tratto, dal fosso di Ki^ttc-Mr.gfsio < 
eùsle l'nttnsle nuovo ponte, at fosso di l'iipi^ii 
confiDB tra i duo Comuni di Caprese ed An{;iila 
dalia Inngheua di cbil. 1,743. 



8. Oficupaziouedisuolodi varìaculturam.q 
che a L, 0. 07 il m. q. importa . 



II. Movimenti di t 



erra m. f. SiOOO, che a L. 0. (H) 
■asporti al (crrapluni imporla, s 



III. Opere d'arte. 



OOHO 10 
DOH 00 



IMPORTO ìlV.l LAVORI 



IV. Lavori diversi. 

' 12. MaasLcciatn ilclk largheczu di m. 3. 00 e della 
lunghezza dì m. HiU ; osain ni. q. 5220 che n L. 0. 50 
il m. q. importano > 

Somma totale del ti," tratto. L. 
Decima per far fronte alle spese per gli studi di 
dettaglio , as^stenza e direzioDe . . . > 

Importo totale del tene tratto. L. 



Quni-to tratto rbl 

tino della Comunilà di Capri^^ 
strada provinciale della Lililii: 
della iungheiza di 7,yil.l 



e Talatuione non ai «insiderà pet 
laano offerto 11 loro terreno gra 



II, Movimento di ten-a 



HI. Opere d* arte. 

16, Ponte alla Sovart 

16, N. 5 pantieelli della luce di m. l 

17, N. 50 cbiavicha . . . . 



liteai 60 

lOOS ÌO 





IIIPOKTO DEI LAVORI 




PARZIALE 




Ri|Hirto. L. 


ffil34fl 'JO 


vmSB in 


IV. Xjavorl diversi. 






IR. MaiKiicciala con inghiarata della iungheua di 
in. 7!XI4 ; ilclla Ist^hena di m. 3; ossia m. q. 23803. 
che a L. 0. SO il m. q. ini|iorta ...» 


1I04G OO 




Somma, il praxnt dei lavori del 4." tratto. L. 
Decimo p^r Tar froDte alTo spese pur gli ttudi di 
dettBBlii>, asaiatenzB e direiiane ...» 


ÌOSSm 30 
IWIM 00 




Importo totale del 4.° IraUii. L. 


116630 no 


ii!>g:« PO 


liiiigheuu di i;iiil. 30 , compresi 1 rliil. 5 da niodìflc 


rei da Pieve 
L. 


3B3000 00 



La luut soDiinn rnrrispntiila olla initissima upesa di L. i 1,100. 00 perogni 
Cliiloiiietrn di iiiinva strada , i-QmprPsa la modi ficai! (ine da Pieve S, Stefano a 
Oriciglianii : o quando vogliasi notare che avremo dei ribassi nell' eseouiione 
ileir "pi^ra , e dia il dpciiiio p^evi^to per gli studi, direiione « spesa impreviste 
ncni t< Iti» sa i\\ npp^n; pini ri tifile rsi che qiiBsla strada non costerìpib dì L. 13.000.00 
]iGi' Cliiluiiielrii . e rosi i Venti Ghiiomelri importeranno soltanto L. 240,000. 00 
invece di L. 282,000. 00. 



□igiUzed liy Coogle 



PROSPETTO DI CONSORZIO 




PER LA COSTRIZIONE DI CMII.OHl'.TIll VliMTI 1)1 STH.UIA lUOTAKlLH 

OBBLIGATORIA A NOIIJIA Ulìl.i; ART. I." Ill'ILI.A I.KCOI; 

im. aa Ar.osTO ikgs 



PASSIVO 

vinclalis dcllii preftsii Moiitu Acuto , toilcIuck a l'it'vt' S. StcHiiiii 

traversando il Territorio ilei Comune di Caprese. 



Importo j^iieralc lU tutti ì lavori a forma della (ire. 
cedente Valutazione sommarìn. L. 2SÌO0O. 00 
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ProBpcLlo del Ucpni-to <,l<;ll.'i sposa ocoorrcnlo 



N.» 
„■ 

ami 


COMUNITÀ 
CHIAMITE HEL CDNSOPZIO 


Rendita 
imponibile 

Fabbricati 


lìendila 
per 1u 
prediale 


RICCHEZZA 


TOTA 


~ 


Caprese 


olon m 


■iT'lS" 


171H-t 30 


01283 


2 


Pieve S. Stefnno 


28335. 21 


H72,'i1. H) 


70552. 84 


10.11 ]0 


3 




25888. 10 


208128, 25 


70069. 22 


3130S& 




Cbinai 


3858. 07 


03765. 04 


12551. 02 


7977a 




Diidia TetUilda 








8373a 


li 


dubbiano 


12509. 05 


72107. 70 


i;HS5. 


104103. 






13117. 25 


6IXH)4. .■)! 


17027. 85 


1)9770. 




brezzo 


370020. 21 


7S!iOflS. 53 


SflII.'M. 83 


2020123, 




«catino 


47-r). (il 


-na'ìO. 51 


21032, 01 
















11 


Montfi-clii 






L'51W(). 1 1 


!).1131. 






5102. .|S 




13;ì()3. 3!) 


oiosa' 


13 


Bibliieno, 


mm. iti 




irei2S3. -ir. 


225205. 




Il Consocio della Comimiu 


iulereBsote , 


n ragione ilella loro iitiliii, 


riccbeml 



VèrìGtaiidati a riguardo di quwta strada gli «strsnii tdIdIì dall'Art 0* delta Le 
di nn qaarto del prezzo dei Lavori ritrovato appros^mativamente di L. S8200 
Souìdio sperato dalla Provincia di Areno per aver detl^ strada molti caratteri 

S0D1BUÌ 0 importo generale di tutti i L 



ooslruzionn della Strada in L. 2812,000. OC. 







Titoli (ii rnn 


















IMPOSTA 


OLAZrONE 


il 


1^ lirTr" 
















medio 


PROPORZIONALE 








Popiikiione 






IR-iT 


n 


:iin7l:f. Illl 


111 12 


is:)[2T ir, 


i- ÌQSm. :ì:ì 


1155 


:t 


r,H,-,:i.-.7. r.i 


1 2 Uir, 


2i«lll. 27 


171GH.1_,S2 


C<j41 


2 


620171. U 


13883 


.'i20O2tì. 57 


I&181. «i 






I5i)531. 20 




S2051 03 




'>inr. 




niIflO. !fi 


4032 


«7710. 31 


r,oun. 05 


:n3l 




20Mai7. L'ii 




l(l7.!r)7. Ki 


«ina. 1.1 


2007 






ii::i 


101 SUI. il 


5!ilO. 84 


«ì8(l(l 


' 


202G12:t. or, 




ll):il !fì4. S2 


5924,5. 11 


217.-1 




0743.'t. m 




nisoi. 08 


1909. 07 


781 :t 


1 


311640, G.) 


781.1 


171720. S3 


10035. 03 


SS20 


I 


01431. 30 


8S20 


51025, 05 


' 2005. 27 






fj4033. 00 


30S1 


;i;ì5:ì7. oo 


i!>27. 44 




1 




u2fl5 


115380. m 


liCai. Il 


Niiiunia ilcgll KlciucnII medi 


2628920. 13 










j£. lòlOOO. 00 


30 Agosto 180B per ottenere il sustidio ^llo Slato usila proporaione 




roma dello »te> 


180 ArUcoIo : deti 


a iBBsidio asceni 


[er& a. . . . 


* 70S00. 00 












* 00500. 00 


1 forma de! 
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All' 111. Sig. Cqv. PrelelLo 
della Provincia di Arezzo. 



È lungo tampo che lì Comune di Caprese b oppraiso dal grave pentiero di 
provrederfd una qualsiasi comunleadona rotabile per toglierà dall' assolalo iiola- 
uento in cai ai trova; a non ì a dirsi qusl sia il suo contento ostsit cbs saddl- 
sTacendo ad un dovere impoato dalla Isggs , trova in essa la speranza di attuare 
un ardsnta suo dsuderìo. 

Questo Comuns non si trova cerio in condidoni migliorì di quelli dalla Pro- 
vincia di Palermo che ispirarouo alla benemerita CommlaMone parlamentare la 
provvida legge della coitroiionB obbligatoria delle strade comonali del 30 Ago- 
sto ISOS , ed è perda eba ogni generosa parola prununiiata nelle sedute parla- 
mentarì dal 17 al 2T Luglio 1806, trovava un'eco nsl cuore d'ogni abitante di 
Caprese (patria di Midielan^olo) che per esperisniB. comprendeva < codib la 
« mancanza di comunicazioni eontribnlsca si mali eEtaomici a morati ; come 
* le strade timo nscsssarie per porre In condiiioni uniTormi i contrìliaenlì del 

< Ragno ; parchà con esse ei aomeobi il valore dei terreni e dalle industrie cba 

< vi n esercitano , a procurano notevoli risparmi nella spesa di riourczsa pub- 
€ blica; » Questo fu dello dagli onorevoli nostri Deputati , per concludere con 
una legge ispirata da amor fhitemo ; U perchè Comon! , Provincie e Stato sono 
chiamati a snisldiarsi , onde compiere le loro nacessaris comunicationi. 

Basterà annunsiare cbs il Commia di Caprese che oggi conta oltre 2000 ani' 
me , e con Ettari 0653,54 di Esriils terreno , non ha che tre chilometri e meno 
di strada raotabila t a queeta sema etbndo , e quindi InntilÌBsimB , par compreodars 
che questo Comune è fra i primi ad esser chismato dall'Articolo 1 lettera a 
della legge del 30 Agosto 1868 alla costrudone obbligaluria d'una strada che 
soddlsbcda allo spirito della legge stessa. 

È pot Tadle rilerara che tutte le strade comunali die flgurano nell'elenco 
di questo Comune , iran sono che stretti sentii sassosi , senza ponti e senza 
massicciata, che servono a mettere in comunicauone i diversi grappi il' abitotioni 
del Coniane stesso; cbs par non avere accesso le ruole nel territorio Cumtinalo 
non ei è mai fatto sentire il bisogno ili renderli migliorì. 

Dietro maturo esame dei bisogni di questo dimenticato Cnniune pur sempre 
tenendo di mira di spendere la minor sarnma possibile , e di apportare i maggiori 
vantaggi aì prossimi comuni , questo Consiglio comunale sì è pronunciato per la 
costruiione d' ona strad.i che staccandosi dalla provinciale della Libbia ( presso 
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MODM-Acuio I e traT«mnao una norzir 
nuiiiili nuflllo Hi Uùmate : n Ilnalmeiiti^ 



amia in visore nnr sii iiirinii 
rn laaa oeiia noova strada, l 
ler non eénmeatm un louciie 
iroposia ai nuiau> uomuiio : n 



unuiina ai uapress aeii appo^io 
n]iiiicaer& ai preaentare regolari 
BieTk ordinaro la S. V. III. . dl- 

noiia annui in iMinflorzio in rnoun 
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nncorrante per la cnstruziiiiic di (utla I& strada praposlu . ijuesUi Cuirune è pronta 
ad ammettere rhe siano rorm^iU diversi Cunsorzi , per ciascan tratto della nuova 
strada, formando diversi gruppi di quei Coinnni cho ronggiormenlo vi fossero 
Interessati; in fino a tutto è pronto il nostro Gomane, e non attende cita gli 
ordini snperiori. 

apprese, il 15 Maggio 1860. 



Il Sindaco 
Ooi*a9!zint. 





Scala da 1 a 8G400 



P !1 *, M T «1 

mm mm deliì mu coni 

lo ili ìISs Me esisltnli,» iiifro]cllo,c[jlc fai 
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